
Parre, sapori tipici in abito
tradizionale

Quanto  a  riscoperta  e  valorizzazione  delle  tradizioni,  in
primis  quelle  gastronomiche,  Parre  può  fare  scuola,  come
raccontano la cinquantenaria sagra degli
Scarpinocc, quella dei Capù e la più recente degli Gnocc in
còla, e come ha dimostrato anche il secondo posto al premio
Dattini di Assisi, dedicato alle Pro Loco e alla loro attività
di promozione dei territori, ricevuto nell’ottobre scorso.

Sabato 25 e domenica 26 giugno tocca a “Sapori e Tradizioni”,
manifestazione organizzata dalla Pro Loco con il patrocinio
del Comune, che fa fare al paese un tuffo nel passato. Tra le
vie  e  i  cortili  più  caratteristici  di  “Parre  Sopra”  si
svilupperà  infatti  un  percorso  storico-culturale  lungo  il
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quale gli abitanti in abbigliamento tradizionale mostreranno i
lavori  di  una  volta,  offrendo  una  rivisitazione  di  come
appariva la vita quotidiana cento anni fa.

Scultori  del  legno,  mercatino  di  hobbisti  e  artigiani,
spettacoli  folcloristici  dei  gruppi  locali  di  Parre  e
dell’alta  Valseriana,  giri  in  pony  e  dimostrazioni  di
ferratura dei cavalli. Per i più piccoli ci saranno laboratori
e workshop di cucina per imparare la ricetta di Scarpinocc e
Capù,  laboratori  di  impagliamento  e  intreccio  di  gerle  e
cestini.

Spazio anche alla vendita di prodotti tipici bergamaschi come
salumi, formaggi, mais spinato e tutti i prodotti inseriti nel
progetto “Sapori Seriani e Scalvini” di PromoSerio, l’agenzia
di promozione territoriale della valle. Si potranno assaggiare
e acquistare anche birre artigianali dei micro birrifici della
provincia di Bergamo e nei ristoranti locali gustare i tipici
Scarpinocc e gli altri piatti della cucina bergamasca.

Sarà anche l’occasione per conoscere la storia e l’arte del
paese attraverso visite guidate ai monumenti e alle chiese di
Parre e con diverse mostre: una sulle miniere, la mineralogia
e  la  speleologia  delle  montagne  circostanti  e  una  sul
pastoralismo e la transumanza, attività tipiche degli abitanti
di Parre fino a poco tempo fa.

In particolare, la mostra “Cargà Mut”, gentilmente prestata
dal Festival del Pastoralismo di Bergamo, illustra attraverso
32 pannelli l’attività dell’alpeggio e quindi dell’allevamento
di  montagna  nella  sua  dimensione  produttiva  e  in  quella
culturale  e  simbolica.  Otto  le  sezioni  dell’esposizione:
un’introduzione  sulla  terminologia  e  dati  statistici
essenziali,  una  parte  sull’organizzazione  dell’alpeggio,
sull’oro delle Orobie (il formaggio), la vita in alpeggio,
suoni e tradizioni, i segni del sacro, i bergamini, i pastori
di ovini.



L’inaugurazione avverrà sabato alle ore 17 con i formaggi del
progetto  “ValOrobie,  alpeggi  da  vivere!”.  Interverrà  il
professor  Michele  Corti  presidente  del  festival  del
Pastoralismo di Bergamo e docente di Zootecnia montana. La
mostra sarà visitabile poi dal 27 giugno al 10 luglio dalle
ore 14 alle 18 e dalle 20 alle 21.30 nella sala consigliare al
Centro Diurno in via Duca d’Aosta.

Sabato sera alle ore 21 è in programma il concerto della banda
di Parre sul piazzale del Comune, mentre domenica si terranno
alle 18 il concerto della junior band, sempre sul piazzale del
Comune, e alle ore 21 il concerto degli ottoni della Scala di
Milano, al PalaDonBosco dell’oratorio in via Duca d’Aosta.

 


